
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pensiamo di conoscere bene questa parabola evangelica, ma 

forse possiamo rimanere perplessi nel chiederci che cosa Ge-

sù voglia dire con questo “fare”. Molte volte anche noi ci 

siamo chiesti in tante circostanze: "Che cosa si può fare? Fa-

re qualcosa può bastare? Per questo ci stupisce la semplicità 

e nello stesso tempo l’immensità del “fare” che ci viene indi-

cato nel gesto del Samaritano.  

Sì, perché questo “fare” non  rimanda a un più o meno lungo 

elenco cose, di norme, di azioni moralmente giuste da fare 

per assicurarci la vita  eterna. Il “fare” di Gesù si riferisce a 

un unico, singolo verbo: “Amare”. 

Come spesso accade nella pedagogia di Gesù, posto di fronte 

a una domanda egli risponde con un'altra domanda. La rispo-

sta esatta che il dottore della Legge dà, sulla base della Scrit-

tura, diviene per Gesù il punto di partenza per un nuovo messaggio, che va oltre il semplice 

dettato della Legge, dal ristretto mondo religioso del giudaismo, e si rivolge a tutti gli uomini. 

La buona notizia di Gesù non propone tante richieste, lunghi elenchi di prestazioni da realiz-

zare. No, Gesù dice: “Fa’ questo!”, cioè ama davvero chi hai di fronte, “e vivrai”.  

È un’unica essenziale esigenza quella del Vangelo: amare come lui (Gesù è il vero buon Sa-

maritano) ha fatto e ci dice di imparare. La via giusta per la “vita eterna” è amare: amare Dio, 

amare il prossimo, amare se stessi.  

Dio e se stessi li diamo quasi per scontati… ma il prossimo, chi è? 

Ancora una volta Gesù sconvolge la nostra logica e da ciò o da chi ci sta intorno, dall’esterno 

a noi, rimanda all’interno, rimanda a noi, alla nostra libertà. Alla nostra responsabilità, alla 

nostra coscienza di figli di Dio e di fratelli tra noi. Non si tratta di sapere chi e quanti dob-

biamo amare, ma come noi, come io posso diventare soggetto di un amore sincero e concreto.  

Gesù, che conosce la nostra durezza di cuore, ha risposto con un linguaggio semplice e com-

prensibile a tutti: è il linguaggio del quotidiano, delle cose di ogni giorno, degli incontri che ci 

capitano in un giorno qualunque.  

Ecco la vera “differenza evangelica”: quel samaritano ha fatto, anzi è stato “diverso”. “Pas-

sandogli accanto lo vide e ne ebbe compassione”, si è fatto vicino, non lo ha lasciato solo. 

Questo è l’amore che Gesù ha manifestato verso di noi, dalle “viscere di misericordia di Dio”; 

questo è l’amore che è la sua vita stessa di Figlio di Dio, che si è fatto uomo per essere tra noi 

come Fratello. 

“Fa’ questo e vivrai”: sii tu il prossimo per chiunque ti capita davanti; fatti vicino, vedi le sof-

ferenze di chi ti sta acanto, prenditene cura, lascia che la tua compassione diventi concreta, 

crea vicinanza e non distanza. Questa è la vita! “Fa’ questo e vivrai… Va’ e anche tu oggi fa 

lo stesso”. 

Una Parola di Vangelo: «Hai risposto bene; fa' questo e vivrai… .Va' e 

anche tu fa' così!»  

 

PARROCCHIA SANTUARIO 

B. VERGINE DEI MIRACOLI 

SARONNO – DIOCESI DI MILANO - Tel. 029603027 

 

Sacerdote referente 

Don Aldo Ceriani - Tel. 3476998267 

In segreteria al Sabato ore 10-11,30 

CATECHISMO 
 

Dopo la Festa dell’oratorio ripren-

deranno a breve gli incontri di ca-

techismo per i bambini ed i ragaz-

zi. 

 
Per ora saranno IN PRESENZA. 

Prendetene nota ed avvisate tutti!! 

Gli incontri saranno in ORATORIO 

del Santuario: 

2 ELEMENTARE (per ora ancora 

riposo!) 

3 ELEMENTARE OGNI SABATO 

ore 10.30 

4 ELEMENTARE OGNI VENERDI’ 

ore 16.30 – primo incontro 

08/10/2021 

5 ELEMENTARE OGNI SABATO – 

ore 10.30 - primo incontro 

09/10/2021 

I MEDIA - OGNI VENERDI’ ore 

15.00  

II MEDIA - OGNI VENERDI’ ore 

16.00 

III MEDIA - OGNI VENERDI’ ore 

17.30 

Vi aspettiamo…. E ricordarsi le 

mascherine! 
 
 

CALENDARIO LITURGICO 
 

3 - V dopo MARTIRIO S. GIOVANNI B. 

Dt 6,1-9; Rm 13,8-14a; Lc 10,25-37 

Beato chi cammina nella legge dei Signore 

4 - S. Francesco d'Assisi 

Sof 2,3-20; Gal 6,14-18; Mt 11,25-30 

A te, Signore, la lode, la gloria e l'onore 

5 - S. Faustina Kowatska 

Gd 1,17-25; Lc 20,20-26  

L’amore del Signore circonda il suo popolo 

6 - S. Bruno 

Filem 1,1-7; Lc 20,27-40  

Il giusto fiorirà come palma 

7 - B.V. Maria del Rosario 

Filem 1,8-2 5; Lc 20,41-44  

Dio ama chi dona con gioia 

8 - S. Anselmo di Lucca  

1Tm 1,1-11; Lc 20,45-47 

Beato l'uomo che tu istruisci, Signore 

9 Ss. Dionigi e compagni  

Dt 16,1-8; Eb 11,22-29; Lc 22,7-16 

Il Signore regna nella sua santa città 

10 - VI dopo MARTIRIO S. GIOVANNI B. 

Is 45,20-24a; Ef 2,5c-13; Mt 20,1-16  

Mostraci, Signore, la tua misericordia 

 

 

 
 

 

 

 

 


